La traina è costituita da una lenza madre di 0,5-0,8mm (, che può essere leggermente piombata, alla cui estremità è fissato un’esca finta (cucchiaini, piume, pesci finti). La lenza viene trainata a bassa velocità lungo la costa.

E’ una pesca che non ha scopi commerciali. Il prodotto viene consumato direttamente dalle famiglie dei pescatori.

La pesca è condotta da barche munite di licenza e da diportisti. Non è un’attività a fini commerciali

Le traine catturano giovanili di una varietà di specie, tra cui la ricciola, la lampuga e il tonno, che conducono vita gregaria (ad eccezione della lampuga) in prossimità della costa. L’attività tradizionale principale è mirata alla cattura di tonnetti sotto la taglia legale in autunno.

Il periodo di pesca è quello autunnale quando sono presenti sottocosta i giovanili di tornno, ricciola e lampuga nati nel corso della riproduzione primaverile ed estiva

I tonnetti vengono spesso lavorati a livello famigliare per la conservazione in olio di oliva. I prodotti non vengono usati a fini commerciali. 

